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Tessili: nell'accordo sull'orario 
né « clausole » né « contropartite » 

Giudizio positivo dei dirigenti sindacali sull'accordo raggiunto l'altra notte a Milano 
tra sindacato o imprenditori sui regimi di orario per i lavoratori tessili. L'intesa, 
hanno detto, non prevede « contropartite » né « clausole di salvaguardia ». 

(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Convulsa fase finale di trattative per i metalmeccanici 

un passo dal contratto 
La FLM: «Alcune riserve possono essere superate nei prossimi incontri» - I nodi dell'orario 
e degli scatti di anzianità - Momenti di tensione - Pressioni di gruppi industriali alla trattativa 

ROMA — Siamo ormai alla 
fase conclusiva. Alle 20.30 di 
ieri la ' FLM è entrata nello 
studio di Scotti per ascoltare 
la nuova proposta del mini
stro che dovrebbe consentire 
al negoziato di superare gli 
ultimi, improvvisi scogli sorti 
nella nottata tra sabato e ieri. 
Se non fosse stato per que
sti inattesi colpi di coda, il 
contratto infatti sarebbe sta
to già firmato. Alle 20 la se
greteria della FLM diramava 
questo comunicato: « Dopo 
giorni e notti di confronti e 
di trattative stringenti, diret
te in prima persona dal mi
nistro Scotti, nella scorsa not
te si sono determinate le con
dizioni per l'avvicinamento al
la fase conclusiva del nego
ziato. Consideriamo apprezza
bile e decisivo lo sforzo com
piuto da Scotti e importanti i 
risultati conseguiti sui punti 
fondamentali della piattafor
ma. Rimangono alcune riserve 
che la FLM ritiene possano 
essere superate nel prosieguo 
degli incontri ». 

Si è aperta, quindi, un'al
tra fase di attesa, un'altra 
nottata di negoziati, mentre 
la tensione sale al ministero 

del Lavoro. Il clima è roven
te anche nelle fabbriche: alla 
FIAT questa mattina dovreb
be diventare esecutiva la sen
tenza del pretore di Torino 
che ha ordinato ai lavoratori 
di sbloccare le portinerie del
le fabbriche. 

La notte certamente più lun
ga e travagliata di questi sei 
mesi di faticose trattative era. 
cominciata intorno alle 21 di 
sabato per finire alle 6 del 
mattino di ieri. Da un mo
mento all'altro il ministro del 
Lavoro doveva presentare alla 
FLM e alla Federmeccanica 
la sua proposta complessiva 
su tutto il contratto. Arrivano 
le 22, poi mezzanotte, cosa ac
cade? Gli esperti del ministe
ro e lo stesso Scotti minimiz
zano: si stanno mettendo insie
me gli ultimi documenti, poi 
sarà questione di poche deci
ne di minuti e i metalmecca
nici avranno il contratto. 

L'intenzione di Scotti è quel
la di avanzare la proposta in 
termini di lodo arbitrale, avo
cando cioè le decisioni e dan
do ad esse un carattere ulti
mativo. 
. Scoccano anche le due della 
notte e la tensione comincia 
a crescere nella delegazione 

Ieri, domenica, olle porte di Mirafiori 

Operai in attesa., 
davanti ai cancelli 

alla FIAT di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ore 17 di ieri. 
domenica. A Roma è iniziata 
da poca la «tirata finale» 
per il contratto dei metal
meccanici. Sulla porta « Ze- ' 
ro » di Mirafiori, una di quel
le da cui entrano ed esco
no le merci per la carrozze
ria, ci sono diversi operai 
sotto gli striscioni e le ban
diere della FLM. Sono tutti 
delle Presse. E' il loro turno 
di presidio ai cancelli delle 
merci. «Fra cinque ore — ci 
informa un operaio — ver
ranno a darci il cambio i 
compagni della Carrozzeria. 
Naturalmente sospenderemo 
tutto se arriverà la notizia 
che hanno siglato l'accordo. 
Altrimenti domattina saremo 
di nuovo tutti sui cancelli». 

Un operaio immigrato dal 
Sud improvvisa uno slogan a 
rima baciata, uno dei tanti 
scaturiti dalla fantasia popo
lare durante questa lunga lot
ta: «Se il contratto non si 
fa, in Calabria non si va. Le 
ferie, siamo pronti a passar-
le qui». 
• Dicono queste cose senza e-
sasperazione e senza traco
tanza. L'atmosfera è abba
stanza distesa. Sul marcia
piede sono stati portati dei 
tavolini. Si gioca a carte. Ma 
dietro il cancello si vedono 
sul piazzale centinaia di con-
tainers accatastati, bloccati 
11 da settimane, segno della 
determinazione con cui è sta
ta condotta la lotta. Chiedia
mo agli operai come giudica
no l'iniziativa della FIAT. 
che ha chiesto a 54 delegati 
di risarcire i danni per il 
blocco delle merci ed ha ot
tenuto da un pretore l'ordi
nanza di sgombero dei can
celli entro domani. La prima 
reazione è un coro di risate. 

Dal giudice 
« L'udienza è per il 2t set

tembre? — si informa un la
voratore — Bene. Ci andremo 
tutti dal giudice. Tutta Mira-
fiori in corteo. Perché sui 
cancelli c'eravamo tutti e non 
solo quelli denunciati dalla 
FIAT». «Questa — dice un 
altro operaio — è una pro
vocazione che la FIAT fa al 
momento di chiudere il con
tratto. per non ammettere 
che ha subito una sconfitta 
politica. Se volevano evitare 
i danni, i padroni dovevano 
essere più ragionevoli pri
ma». 

Risaliamo in macchina, pas
siamo davanti a una teoria di 
altri cancelli imbandierati e 
ci fermiamo alla porta « 14 » 
di corso Unione Sovietica. 
Sotto l'ordinanza del pretore 
affissa a un battente, è in 
corso la distribuzione di bi
bite e gelati che qualcuno è 
andato ad acquistare nel bar 
di fronte. 

Ci sono anche molte ope
raie, e tra di loro Irene Con
salvo, l'unica donna tra i 54 

delegati che la FIAT ha citato 
davanti al magistrato. « Ho 
già detto a mio marito che 
se vado in carcere porto con 
me il bambino piccolo, men
tre il più grande lo terrà lui. 
Però la FIAT potrebbe almeno 
cercare di non sbagliarsi 
quando fa le denunce. Ha in
dicato al pretore tre cancelli 
delle Presse, e io su quelli 
non sono mai stata. Il mio 
cancello preferito era un al
tro». 

« Io c'ero, ma non mi hanno 
denunciato», intervengono in 
coro altri operai, e vorrebbe. 
ro far pubblicare tutti il lo
ro nome. Ma sono troppi. 

.Gli impiegati 
Parliamo con un operaio 

specializzato dell'officina Co
struzione Stampi, uno dei set
tori tecnologicamente più a-
vanzati di Mirafiori. *Ci vor
ranno almeno un paio di me
si — spiega — prima che la 
FIAT riesca a riorganizzare 
un ciclo normale di lavoro. 
Ma se l'è voluta. Credeva di 
riuscire a rendere vana ta no
stra lotta trasferendo lavoro 
nelle piccole fabbriche, dove 
spesso si fa lavoro nero. Per 
esempio ha mandato a fare 
fuori un mucchio di modelli 
in resina per gli stampi. Un 
giorno mi hanno mandato a 
controllare il lavoro in una 
di queste officine. Mi sono 
presentato tre ore prima e ho 
spiegato che ero in anticipo 
perché poi dovevo fare tre 
ore di sciopero in programma 
quel giorno. Il padrone del
l'officina mi ha investito: "Qui 
si viene per lavorare e non 
per scioperare". "Allora me 
ne vado", gli ho risposto. 
"perché atta FIAT ho lottato 
dieci anni per non sentirmi 
più dire queste cose". Mi ha 
rincorso pregandomi di resta
re. Così ho parlato con gli 
operai di quella piccola fab
brica. ho saputo che gli ave. 
vano dato 20 mila lire di au
mento fuori busta fin da gen
naio perché non facessero 
sciopero, ma anche loro ave
vano cominciato a lottare ». 

E con gli impiegati, come 
sono stati i rapporti durante 
la lotta? Lo chiediamo a un 
delegato degli operai: e Qui al
le Presse — risponde — hanno 
lottato con noi. più che in 
passato, e lo hanno fatto spon
taneamente. senza pressioni. 
All'inizio erano esitanti, vede-
vano solo il problema degli 
scatti su cui dicevano di es
sere penalizzati rispetto agli 
operai. Ma per fortuna adesso 
abbiamo dei bravi delegati 
anche tra gli impiegati, che 
sono riusciti a farli discutere 
su tutta la piattaforma. Cosi 
gli impiegati, molti dei quali 
temono per il proprio posto 
con i processi di ristruttura
zione ed automazione che van
no avanti negli uffici, hanno 
capito che questo contratto è 
una garanzia anche per loro ». 

Michele Costa 

dei lavoratori che da tredici 
giorni seguono questa tratta
tiva minuto 'per minuto: i 
canti diventano inni di lotta, 
si sparge la voce che la que
stione che blocca la conclu
sione è l'una tantum, la cifra 
cioè che dovranno ricevere i 
lavoratori per coprire i sei 
mesi trascorsi dalla scadenza 
del contratto (1 gennaio del 
'79): si inventa subito lo slo
gan « Su, su. su. su, i prezzi 
vanno su. le 120 mila non ba
stano più ». Ma verrà subito 
accantonato: la questione ve
ra non è questa. La proposta 
lodo del ministro contiene pun
ti di improvvisi arretramenti 
che accolgono posizioni padro
nali e che non possono esse
re accettati dal sindacato. 
Riguardano l'orario di lavoro. 
gli scatti, disinnescando gli 
accenni di riforma che la 
FLM voleva introdurre con 
questo contratto. 

ORARIO: le cinque giorna
te (40 ore) aggiuntive di ri
poso scattano dal 1° gennaio 
dell'81. ma non per la side
rurgia, dove la proposta pre
vede soltanto venti ore. oltre 
le cinque festività soppresse. 
Per tutti i settori la riduzio
ne d'orario dovrà comprende
re le ferie aggiuntive conqui
state con accordi aziendali e 
i permessi. 

SCATTI DI ANZIANITÀ': 
sono cinque al 5 per cento. 
uguali per tutti i - nuovi - as
sunti, operai e impiegati. Il 
ministro ' ha escogitato un 
meccanismo complesso e mac
chinoso che ripropone le divi
sioni interne alla categoria e 
fra operai e impiegati. In so
stanza. ad ogni passaggio di 
categoria si matura la possi
bilità di avere altri cinque 
scatti. 

Facciamo un esempio, per 
assurdo, per tentare, però, di 
capire il meccanismo: se un 
lavoratore stesse in fabbrica 
per settantanni, percorrendo 
tutte e sette le categorie, col
lezionerebbe 35 scatti di an
zianità diversi per tipo e 
quantità. , 

Il punto più alto della ten
sione arriva poco dopo l'alba, 
le 5,30. mentre è in corso la 
riunione della segreteria con 
la delegazione. Il segretario 
nazionale della FLM Angelo 
Airoldi entra in sala stampa 
ed annuncia: «Siamo entrati 
in una fase molto delicata del 
negoziato: non siamo ad un 
secondo dalla firma del con
tratto >. 

Poco dopo il ministro, evi
dentemente innervosito, veni
va a precisare che la tratta
tiva proseguiva e si stavano 
affrontando i documenti con 
elusivi, e che il negoziato ri
prendeva alle 14. 

Resta da comprendere per
chè e come si è arrivati a 
questo colpo di scena, dopo 
un sabato di ottimismo. E' 
possibile arrivarci guardando 
ad alcuni avvenimenti e alle 
questioni stesse che hanno 
portato ad una nuova dram
matizzazione della vertenza. 
E' evidente, quindi, che c'è 
stato un intervento pesante 
dei « tondinari » di Brescia. 
particolarmente interessati al
la riduzione d'orario in side
rurgia. Nella notte, poi. la 
delegazione dell'Olivetti ab
bandonava il tavolo della 
trattativa per la questione de
gli scatti. Il gruppo, come è 
r:uto, ha una consistente pre
senza di impiegati e una scala 
classificatoria diversa — e 
più complessa — delle altre 
aziende metalmeccaniche. 

La mattinata e il pomerig
gio sono trascorsi in frequenti 
e convulse riunioni, contatti, 
consultazioni dentro e fuori il 
ministero del Lavoro. Il nego
ziato e le lotte nelle fabbri
che hanno raggiunto il punto 
più alto possibile in questi ul
timi tredici giorni: per molti 
versi siamo al momento del 
non-ritorno, una rottura, a po
che ore dalla riapertura delle 
fabbriche (dove è indispensa
bile che si arrivi con un se
gnale di chiarezza) e a pochi 
giorni dal periodo delle ferie, 
sarebbe certamente gravida di 
conseguenze non tutte preve
dibili. La FLM. mentre questa 
edizione del giornale va in 
macchina, è convinta che sia 
possibile superare gli ultimi 
ostacoli. Si attendono, quindi, 
ancora una volta le ore della 
notte. 

Giuseppe F. Mennella 

Liberati gli ostaggi ad Ankara 
ANKARA — L'intervento dei mediatori del
l'Organizzazione per la liberazione della Pa
lestina si è rivelato decisivo per la positiva 
conclusione -della vicenda dell'ambasciata 
egiziana assaltata da quattro terroristi del
le « Aquile della rivoluzione palestinese ». 
L'attacco, che era stato subito sconfessato 
dall'OLP, è terminato senza altre vittime. I 
quattordici ostaggi sono stati liberati. Il 

Premier turco Ecevit ha inviato un messag
gio di ringraziamento al leader palestinese 
Arafat e ha annunciato la prossima apertu
ra ad Ankara di un ufficio di rappresentan
za dell'OLP. (A PAGINA 5) 

NELLA FOTO: la conclusione dei negoziati «iene 
(alutata dai terroristi e dagli ostaggi, fra i quali 
l'ambasciatore (al centro con la giacca scura). 

Atmosfera incerta sulla crisi 

Domani incontri 
di Craxi 

con i partiti 
Le condizioni poste dalla DC e la proposta di trasferire 
anche negli Enti locali le « regole » del centro-sinistra 

ROMA — Domani Bettino 
Craxi vedrà nuovamente le 
delegazioni dei partiti. E do
po una fugace visita a Stra
sburgo per la seduta inaugu
rale del Parlamento europeo, 
nel pomeriggio di giovedi 
egli sarà in grado di annun
ciare se potrà sciogliere la 
riserva per accingersi così 
a costituire il governo, oppu
re di dichiarare che gli osta
coli incontrati si sono rive
lati insormontabili. L'atmo
sfera è incerta, ed ò caratte
rizzata soprattutto dalle pres
sioni esercitate e dalle con
dizioni poste dalla Democra
zia cristiana, divisa al suo 
interno tra chi vuol far fal
lire subito il tentativo del se
gretario socialista e chi cer
ca invece di far nascere il 
nuovo governo, ma con il 
marchio del pedaggio paga
to alle forze conservatrici (sia 
per gli aspetti politici gene
rali, sia sui vari punti del 
programma). " 

Punto di congiunzione dèl
ie spinte contrastanti esisten
ti all'interno della DC è la 
richiesta esplicita della costi
tuzione di un quadripartito di 
ferro, deciso a imporre «di
sciplina » ai contraenti (la DC, 
il PSI. il PSDI. il PRI) a 
Roma come nelle Regioni e 
nelle amministrazioni comu
nali delle grandi città. Anche 

se per ragioni diverse, Zacca-
gnini e i suoi oppositori si 
sono trovati d'aceprdo su 
questo punto, togliendo dalla 
naftalina una regola aurea 
del centro-sinistra e cercando 
di rimetterla sul mercato co
me merce tuttora vendibile 
la regola della delimitazione 
della maggioranza, che pò 
nella pratica vorrebbe dire 
lo sforzo di arrivare alla rot 
tura tra le grandi componen 
ti della sinistra, e di istitu 
zionalizzarla. 

Su questo aspetto, come su 
nodi programmatici dell'attua
le tentativo di fare il gover
no. il dibattito tra le forze po
litiche non ha ancora permes
so di chiarire compiutamente 
le varie posizioni. Dinanzi al
le decisioni della Direzione 
democristiana, i socialisti han
no finora risposto cercando 
di smorzare i toni della po
lemica. Signorile, in una in
tervista al GR1. ha rivolto ai 
dirigenti democristiani un ap
pello a « non drammatizzare 
un rapporto politico che po
trebbe dare qualche risulta
to importante », sollecitandoli 
a giudicare il PSI dai suoi 
programmi immediati e non 
da quella che il vice-segreta
rio socialista ha chiamato la 
« ideologia dell'alternativa ». 
In sostanza, non è ancora 
chiaro quali posizioni pren

derà il PSI in risposta alle 
perentorie richieste di « chia
rimento » di una Democrazia 
cristiana che bada a difen
dere con le unghie e con i 
denti i « diritti » della pro
pria centralità. 

Ma in questa difesa stre
nua. condotta in questi gior
ni con più di una punta di 
emotività, la DC sta mostran
do le contraddizioni in cui 
si muove il suo gruppo diri
gente. Ne è una prova l'edi
toriale apparso ieri sul Po
polo. Che cosa rispondono i 
democristiani a chi sottolinea 
il carattere di novità della 
designazione di Craxi? Ri
spondono che l'incarico di fa
re il governo dato a un so
cialista, a un ' non democri
stiano. non può di per sé 
« sostituire un intero disegno, 
esonerare dal dovere di e-
sporre una strategia globale 
che deve essere il presuppo
sto di una alleanza politica », 
e ricordano che il centro-si
nistra fu « una strategia di 
ampio respiro preparata da 
anni di grande dibattito nel 
Paese, nei partiti e tra i par
titi » (non fu. insomma, una 
improvvisazione, una mossa 
estemporanea). Ciò è vero. 
naturalmente. Alla base del 

C.f. 

SEGUE IN SECONDA 

L'incidente sulla statale del Garda 

Àuto sbanda e brucia: tre 
morti (uno nel bagagliaio) 

Non identificati i cadaveri - Si fanno molte ipotesi: 
trasportavano una sequestrata? - Trovato un bossolo 

Nostro servizio 
VERONA — Un misterioso e 
sanguinoso incidente automo
bilistico. avvenuto nella notte 
tra sabato e domenica nei 
pressi di Lazise del Garda, lo
calità turistica della provin
cia veronese, è costato la vi
ta a tre persone, due delle 
quali occupavano i sedili an
teriori dell'autovettura, men
tre la terza è stata ritrovata. 
carbonizzata come le altre, nel 
portabagagli posteriore. Del
l'automobile non è rimasta 
che la scocca; le fiamme. 
che al momento dell'inciden
te sono immediatamente di
vampate. hanno distrutto tut
to ciò che si trovava all'inter
no della Fiat 128, tranne le 
parti metalliche. Mentre in un 
primo tempo non era stato 
neppure possibile riconoscere 
il sesso dei tre cadaveri car

bonizzati, in un secondo mo
mento si è accertato che alla 
guida vi era un uomo, accan
to una donna e ad un'altra 
donna sarebbe appartenuto il 
corpo ritrovato nel bagaglia
io. Sconosciuto il numero 
della targa, distrutta anch'es
sa dalle fiamme. 
- Nella carcassa dell'auto è 
stato trovato un bossolo, mol
to deformato dal calore, di 
cui non è stato possibile sta
bilire il calibro. 

Unico dato certo nelle ma
ni degli inquirenti, il nume
ro del telaio: 0052671. Era cir
ca l'una di notte; la 128 pro
cedeva ad elevata velocità — 
ipotizza la polizia stradale del 
luogo — lungo la statale 249 
in direzione Peschiera-Malce-
sine, sulle silenziose rive del 
Iago di Garda. Poco dopo a-
ver attraversato il centro di 

Bardolino ha imboccato una 
curva a destra. L'incidente è 
avvenuto in questo punto: la 
128 è slittata, ha sbandato; 
la velocità con cui stava u-
scendo dalla curva l'ha spin
ta fuori strada. La vettura è 
scivolata in una piccola scar
pata. nonostante il tentativo 
del conducente di frenare. 
L'auto ha sfondato la rete 
metallica che si trovava un 
metro più sotto del ciglio 
stradale e che delimita i con
fini di un affollato campeg
gio. il e Serenella ». E' piom
bata. ormai ingovernabile, nel 
camping, ed è andata a sbat
tere frontalmente contro un 
albero, a pochissima distanza 
dalle tende e dalle roulotte, 

Torri* Jop 
SEGUE IN SECONDA 

VERONA — L'ante incendiata 
carbonizzati. 

Tre ordini 
di cattura 

per l'uccisione 
di Alessandrini? 
MILANO — Sono attesi per 
oggi gli ordini di cattura 
a carico di Bruno Russo 
Palombi e di Claudio Wac-
cher. esponenti di e Prima 
linea >, accusati dell'assas
sinio del magistrato Emilio 
Alessandrini. Un terzo 
mandato di cattura do
vrebbe riguardare un lati
tante. indicato come diri
gente della stessa organiz
zazione eversiva, ma di cui 
non sono state comunicate 
le generalità. I provvedi
menti dovranno essere e-
messi dal sostituto procu
ratore di Torino, Bernar
di, che si occupa dell'in
chiesta sul feroce assassi
nio. Il Russo Palombi, co
me si ricorderà, fu trova
to nel covo di via Bene
fattori dell'Ospedale, di cui 
è titolare il Waccher. Nel
l'abitazione furono rinvenu
ti documenti compromet
tenti almeno per i primi 
due. oltre che armi, mu
nizioni e materiale esplo
sivo. (A PAGINA 4) 

L'intricato giro d'affari che ha portato Paolo Rossi in Umbria 

Per qualche Bacio Perugina in più 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Adesso sicura
mente si scateneranno i die
trologi. Coloro cioè che so
no alla permanente ricerca 
di « quello che c'è dietro». 
Certo, siamo giunti ad un 
punto probabilmente di non 
ritorno- al calciatore * affit
talo». Ma siamo sicuri che 
per questo tipo di locazio
ni esista un equo canone? 

Il mezzo miliardo, senza 
contare peraltro quanto pos
sa valere il prestito di altri 
due rispettabilissimi circen-
ses detta domenica italiana, 
pagato dal Perugia per il 
trasferimento in terra um
bra per un solo anno di 
Paolo Rossi, ex eroe argen
tino e centravanti detta na
zionale, a quale « valore» 
corrisponde? A quello clas
sico del mercato? Le vec
chie leggi economiche si in
frangono ed ormai anche il 
calcio si adegua ad un ritmo 
neocapitalistico che ha già 

assoggettato altri sport co
me il tennis, lo sci o l'auto
mobilismo: il ritmo della 
pubblicità, del marchio, del
l'immagine. Un m New Look » 
dell'imprenditoria, ma anche 
una capacità di vendersi, o 
quanto meno di affittarsi. 
dell'atleta o del calciatore. 

Paolo Rossi al Perugia, per 
quel trasferimento che ha 
fatto scrivere ad alcuni gior
nali di € svolta storica» nei 
meccanismi del calcio-mer
cato, è tutto questo. 

A Perugia il calcio, quello 
del grosso giro detta A, è di 
casa da poco, appena quat
tro o cinque anni. E tuttavia 
in così poco tempo la squa
dra locale è riuscita a con
quistarsi un posto nel * Go
tha » calcistico. Merito di un 
tecnico, Ilario Castagnsr, 
che sicuramente sa il fatto 
suo; del direttore sportivo 
Silvano Ramaccioni che non 
sbaglia una mossa quando in 
estate att'Hilton di Milano 
o nei più ovattali salotti 
wbuoni» di casa o degli 

yachts dei presidenti di se
rie A si tratta di vendere 
0 di comprare; di giocatori, 
dati per spacciati, come i 
vari Speggiorin, Della Mar-
tira, Casarsa, Butti, che al 
Pian di Massiano come per 
incanto tornano a nuova vi
ta. Ma, per strana sincronia 
con la politica, il calcio, o 
meglio la storia di una squa
dra e di una società, è so
prattutto la storia dei suoi 
gruppi dirigenti. 

Quando Franco D'Atloma, 
che in tempi lontani per 
sbarcare il lunario approdò 
dalla natia Conversano di 
Bari a Perugia, rileva nel 
74 la presidenza detta socie
tà sportiva aveva già chia
ramente in testa su quali 
nuovi criteri manageriali im
postare il futuro della .squa
dra. Non passano due anni 
che D'Attorno, • dopo aver 
studiato l'ambiente e presi 
1 dovuti rapporti, * veste» 
con il marchio detta sua 
azienda, la Ettesse, tennisti, 
sciatori e poi anche la na-

zionale di calcio. In breve 
diventa un personaggio sin
golare nell'ambiente che con
ta. E' amico di Franchi (che 
lo vorrebbe come suo suc
cessore), non c'è presidente 
che non lo ritenga amico, è 
finissimo nel trattare con i 
giocatori. 

A Perugia si dice che D'At-
toma « sia bravissimo nel fa
re affari con i soldi degli 
altri». In effetti di suo nel 
capitale sociale del Perugia-
calcio SpA ci saranno sì e 
no una decina di milioni. 
Ma la sua capicità iu questi 
anni è stata proprio quella 
di convincere gli « altri» ad 
entrare con milioni e milio
ni nella società. La IBP, per 
esempio, l'industria cittadi
na. detiene la maggioranza 
azionaria, ma in consiglio 
non si fa mai vedere. E co
sì gli altri. D'Attorno li rap
presenta tutti. E non scio 
sul terreno sportivo. Anche 
su quello politico. La presi
denza non gli è servita solo 
per vendere meglio i suoi 

prodotti ma anche per con
quistare la leadership della 
Federazione regionale degli 
industriali. La squadra va 
bene, disputa campionati o-
norevoli. conquista simpatie 
in ogni parte d'Italia, si com
pra a poco e si vende a pa
recchio. Insomma non c'è da 
lamentarsi. 

E la città? Perugia si ada
gia poco a poco sul feno
meno-squadra. Ma con misu
ra, quasi con snobismo. I 
perugini ridono quando lo 
scorso anno in occasione del 
big-match con il Milan che 
valeva uno scudetto, alcuni 
inviati parlano di « riflus
so» nel pattane. Ma l'elabo
razione di questo nuovo to-
pos sociologico a proposito 
delle vicende calcistiche pe
rugine non regge. E questi 
profeti della-moderazione sa
ranno smentiti non solo dal
l'incessante attività cultura
le che si fa nel capoluogo 
umbro ma anche dai risul
tati del 3 e 4 giugno. A cia
scuno il suo insomma. Le 

diverse «r egemonie », nei vari 
campi, non interferiscono. 

E Paolo Rossi? Come c'en
tra? Per quale arcano finisce 
a Perugia? Come succede in 
queste situazioni, quasi per 
caso. Ecco la storia. La se
ra del 2 luglio, una serata 
afosa a Milano anche nei 
saloni refrigerati delTHilton, 
D'Attorno è con Ramaccioni 
e con il neoaiuto di questi. 
il prof. Longo. Sono li per 
risolvere le numerose com
proprietà. 

E' tardi e Ramaccioni e 
Longo vanno a dormire. 
D'Attorno scorge solitario il 
direttore sportivo del Vicen
za, Tito Corsi, e t'avvicina. 
Vuole mandare a Farina la 
sua solidarietà perché la so
cietà veneta non riesce a 
« piazzare» il proprio gioiel
lo. Corsi rivela al presidente 
del Perugia che Rossi è in 
vendita solo con la formula 
del prestito e non già in toto 
o a metà come si scriveva 
erroneamente in quei giorni. 

D'Attorno capisce subito il 
business. Risolve alla svel
ta fé bene) la questione del
le comproprietà e torna di 
volata in Umbria. Due gior
ni dopo riunisce, quasi al-
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